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◆«Se questa campagna andasse in porto
si aprirebbe in Italia un conflitto sociale
di proporzioni esasperate»

◆Credo che molti elettori della Bonino
si sentano truffati: per i soldi incassati
e per la piattaforma ultraliberista»

◆«Pannella fa scelte di destra e dimentica
i diritti civili: a questo punto
si fa battere persino dalla Cassazione...»

L’INTERVISTA ■ PIETRO FOLENA

«I referendum? Ipocriti e distruttivi»
GIORGIO FRASCA POLARA

ROMA «I cittadini devono sape-
re, da subito, della portata di-
struttiva di questa ipocrita cam-
pagna referendaria. E voglio ag-
giungere che se questa campa-
gnadovesseandareabuonfinesi
aprirebbe in Italia un conflitto
sociale di proporzioni esaspera-
te, capace di minare le conquiste
ottenute grazie alla stabilità poli-
ticaeallaconcertazioneinquesti
anni». Pietro Folena, coordina-
tore della segreteria della Quer-
cia, ragiona con preoccupazione
sugli sviluppi dell’iniziativa radi-
cale, sulla logica po-
litica che li ispira, sui
supporti di cui gode,
delle conseguenze
devastanti che po-
trebbeavere.

Perché, intanto,
campagnaipocrita?

«Voglio riprendere e
sviluppareildiscorso
che ieri ha fatto su
questo stesso giorna-
leFabioMussi.Prima
delle europee i radi-
cali e altre forze poli-
tiche si sono scaglia-
te con violenza con-
tro il finanziamento
della politica, salvo
poi ad incassare in
fretta i rimborsi elet-
torali. Per primi. E
senza pudore. Qui
vedo una questione
di fondo diquesta fa-
se della vicenda poli-
ticaitaliana».

Qual è questo nodo,
ecomesiaffronta?

«È il rischio che si af-
fermi una nuova
idea -classista-dipo-
litica e di potere basata su chi ha
danaro, sulle grandi concentra-
zioni economiche e finanziarie.
Noi intendiamo condurre una
campagna radicale contro que-
ste tendenze in nome di un’idea
alternativa della politica, fonda-
ta sulla possibilità che i lavorato-
ri, i giovani, i settori più deboli e
più esclusi della società abbiano
il diritto di organizzarsi edi com-
petere in nome delle proprie
idee. Da questo punto di vista, il
fattocheunodeiprincipaliattori
politicidisponga di una massafi-
nanziariaenorme,capacedicon-
dizionare molti aspetti della vita
politica e sociale del Paese, rap-
presenta una clamorosa anoma-
lìa nel contesto europeo. Si im-
pongono nuove regole per affer-
mare l’effettivo esercizio di una
competizione bipolare in condi-
zionidiparità».

Già,malaleggesulconflittodiin-
teressi si è arenata, e forsenon so-

lopercolpadiBerlusconi...
«Stiamo lavorando proprio in
questi giorni alla definizione di
una piattaformaedipassaggipo-
litici ravvicinati e stringenti che
rappresenteranno uno degli im-
pegni fondamentali del prossi-
moautunno.Èunanotizia,no?»

Restiamo al dato politico dello
sfrenato (e non respinto) corteg-
giamento che i radicali fanno
proprio a Berlusconi per il soste-
gnoallacampagnareferendaria.

«Io penso che una grande parte
degli elettori che hanno votato
Emma Bonino alle europee si
considerino in questi giorni cla-
morosamente truffati. Non solo

perché Bonino in-
cassa i soldi del fi-
nanziamento con-
trastato - a parole -
così fieramente. Ma
ancheperchéinquel
voto si esprimeva
una domanda di li-
bertà a cui la trattati-
va incorsotraradica-
li e Polo e la campa-
gna per i venti refe-
rendum (ci tornerò
tra un momento)
danno una risposta
assolutamente mi-
stificatoria:vienede-
lineata una piatta-
forma ultraliberista
che nega in radice le
autentiche aspira-
zioni libertarie di
questo paese. Sino
all’adesione, ma-
scherata da ragioni
tecniche, allo stesso
gruppo parlamenta-
re europeo in cui c’è
LePen».

Torniamo al merito
dei referendum e al-
le preoccupazioni

perlaloroportatadistruttiva?
«Mi riferiscosoprattuttoalla loro
ispirazione complessiva. Ho già
detto dell’idea di politica che li
sostiene, e del rischio di conse-
gnarne il destino a spregiudicate
logichemercantili,adunanuova
leggedellagiungla.Sì,haragione
Marco Pannella quando schiet-
tamente ammette e vanta che
questi referendum delineano
una piattaforma politica di go-
verno ultraliberista chespaventa
persino ampi settori del Polo, e
lascia invece da parte ogni que-
stione di diritti civili e di libertà
individuali. Penso ad esempio al
temadelladroga:sifannobattere
persino dalla Cassazione, che
qualche ora fa ha depenalizzato
lospinellodigruppo...»

Comedirecheiradicaliabbando-
nanoun’idea-lalorostoricaidea-
libertariaeliberale...

«...E imboccano invece la strada
dell’estremismo liberista: penso

all’abolizione dell’obbligo del
servizio sanitario nazionale per
dare spazio al sistema delle assi-
curazioni private, penso alla li-
bertà assoluta di licenziamento,
pensoall’abolizionedelsostituto
d’imposta con quel che ne segui-
rebbe di evasione fiscale. Tutto
questo, e tanto altro, se dovesse
passarerenderebbemoltopiùde-
boli coloro che già sono più de-
boli, e stravolgerebbe alla radice
ogni forma di coesione sociale.
SePannellaharagione-ece l’ha-
nel sostenere che questi referen-
dum delineano una vera e pro-
pria piattaforma di governo, eb-
benecheiradicali (echidecidedi

allearsi con loro) abbiano il co-
raggio di presentare in modo or-
ganico e non surrettizio questo
programma di destra al giudizio
degli elettori nella prossima
competizione politica. Noi in-
tendiamoinveceinterpretareau-
tenticamente le domande di li-
bertà e di inclusione sociale che
salgono da una parte della socie-
tà italiana attraverso un nuovo
patto generazionale e le scelte ri-
formistiche che si dovranno fare
giànellaFinanziariadel2000».

Contrattacco preventivo, dun-
que, come ha per suo conto appe-
na annunciato il segretario della
Cgil lombarda Mario Agostinel-

li?
«Sono d’accordo con lui. La po-
staètroppoimportanteperchéla
gente non debba sapere già oggi
quale bomba sarebbe uno scon-
trosuireferendum».

Dai referendum ai rapporti nella
maggioranza.Cheariaspira?

«Finalmente in questeore la coa-
lizione che sostiene il governo
sta dimostrando, dopo tante po-
lemiche, la volontà determinata
di cambiare passo. Daun latoper
consolidare,attraversogliincon-
tri di D’Alema, la stabilità politi-
ca sino alla fine naturale della le-
gislatura. Dall’altro latoper favo-
rire un processo volto a trasfor-

mare un’alleanza di forze politi-
che in un nuovo soggetto di coa-
lizionecoesoeunito,dacostruire
dal basso, a partire dalla prepara-
zionedelleelezioniregionalidel-
la prossima primavera. Sono
d’accordo quindi con Salvi sulla
reciprocità del rapporto gover-
no-maggioranza, e credo che in
questi ultimi giorni di luglio si
stiano gettando le
basi per un salto di
qualità della coali-
zione. Comunque il
governo non è a ri-
schio».

E d’altra parte lo
strappo di Butti-
glione non fa prose-
liti...

«E perché dovrebbe
farne? La decisione
di Buttiglione (e non
di tutto il Cdu) appa-
re sempre più come
un’ennesima caprio-
la di chi sogna una macchina del
tempo che riporti indietro il pae-
sediqualchedecennio».

Anche Cossiga dice che rifare la
Dc non sarebbe utile al paese e sa-
rebbedannosoperlaChiesa.

«Haragione.Oggisitrattadicon-
trastare e anche di smascherare
l’operazione politica che Forza
Italia ha condotto nell’ultimo
anno(daquandoharovesciatoal
Bicamerale) volta per un verso a

ridurre le pretesedeipropriallea-
ti, e per un altro verso di attirare
nella sua orbita (anche con l’ap-
poggio europeo del Ppe) compo-
nenti politico-culturali che sin
dall’inizio si sono opposte al di-
segnoberlusconiano».

Perché«smascherare»?
«Perchéc’èunapalesecontraddi-
zione tra il volto rassicuranteche

Berlusconi cerca di
darsi a Strasburgo e
la pretesa stringente
di imporre i suoi uo-
mini (Gargani per le
televisioni, addirit-
tura Dell’Utri per la
giustizia) ai vertici
delle commissioni
del Parlamento eu-
ropeo. Berlusconi in
realtà persegue sem-
pre un suo preciso
disegno che antepo-
ne i propri interessi
economici e le pro-

prie vicende giudiziarie ad ogni
altro obiettivo politico. A propo-
sito di Cossiga aggiungo che
guardiamo con attenzione al ric-
co dibattito che attraversa diver-
se tendenzedelcattolicesimode-
mocratico-liberale. Nel senso di
confermare e rafforzare l’allean-
zastrategicadelcentrosinistraed
il progetto politico che persegue
il presidente del Consiglio insie-
meatuttinoi»

Oggi e domani i tavoli radicali
Angius: attacco ai lavoratori

■ Oggi e domani si terranno in tutta Italia i ‘re-
ferendum days’organizzati dalla lista Bonino
per la raccolta delle firme sui venti referen-
dum radicali. Lo annuncia la Lista Bonino
facendo anche sapere che saranno 550 i ta-
voli radicali nelle principali città italiane, ol-
tre che in tutte le segreterie comunali, pro-
vinciali e presso le circoscrizioni.
Dure le reazioni nel centrosinistra. Leopoldo
Elia, presidente dei senatori Popolari, de-
nuncia la «gravità» sul piano costituzionale
dei referendum «presentati in serie dai radi-
cali, con il parziale ausilio di An. In nessun
paese del mondo -afferma- sarebbe possibi-

le incidere così pesantemente sull’agenda dell’attività parlamentare,
contrapponendo all’indirizzo politico adottato dagli elettori e dal Par-
lamento un autentico controprogramma, di orientamento opposto
aquello seguito per interi decenni in leggi di attuazione di precetti
costituzionali».
Il capogruppo dei Ds al Senato Gavino Angius ha invitato il partito a
reagire alla campagna dei 20 referendum radicali. «Siamo davanti al
più grave attacco al Parlamento - ha detto - perché non si capisce
che cosa ci sta a fare un Parlamento se si legifera in questo modo.
Dobbiamo dunque reagire subito, uniti, condeterminazione. Il tentati-
vo è di dividerci attraverso idistinguo fra questo e quel quesito refe-
rendario. E questotentativo lo dobbiamo respingere». Secondo An-
gius la campagna referendaria rappresenta anche«il più grave attac-
co alle libertà e ai diritti deilavoratori e delle lavoratrici in questi 50
anni».

“Ci battiamo
per un nuovo

patto
generazionale

e per vere scelte
riformistiche

”

“In queste ore
la coalizione
di governo

sta dimostrando
la volontà di

cambiare passo

”
L’interno di un’industria di computer Gabriella Mercadini

E Berlusconi per ora prende tempo
Bonino irritata: pensano solo ai loro giochi e non ai cittadini

Veltroni: «Il Cavaliere è un caso
clamoroso e tutto italiano»
PESCARA «Sono convinto che l’avere un capo dell’opposizione che è
anche il proprietario di una parte consistente dell’informazione na-
zionale è un tema assolutamente clamoroso nella situazione italia-
na».
Lo ha ribadito ieri sera a Pescara il segretario nazionale dei Ds, Wal-
ter Veltroni, intervenuto alla prima festa nazionale della «Rinascita»,
il giornale dei Comunisti Italiani. «In tema di conflitto d’interessi non
esiste veramente nulla di paragonabile all’Italia in nessun Paese eu-
ropeo, e infatti questo tema è fortemente avvertito proprio a livello
europeo. È un tema che non si pone per Berlusconi mentre si porreb-
be per chiunque altro: è come se in una gara dei cento metri qualcu-
no partisse dal cinquantesimo metro e gli altri dal blocco di parten-
za. In queste condizioni la gara non può avere uno svolgimento cor-
retto».
Riguardo la tenuta dell’attuale Esecutivo, da più parti indicata come
precaria, il segretario dei democratici di sinistra si è professato otti-
mista: «Mi pare che i rischi di una crisi in questo momento non ci
siano».
Veltroni, che a Pescara si è confrontato con il ministro di Grazia e
Giustizia, Oliviero Diliberto, sul tema «Quale sinistra per il 2000?»,
ha ribadito che un’eventuale crisi di governo rappresenterebbe un
fatto assolutamente negativo per l’Italia.
«Certo - ha concluso il segretario dei Ds -, è anche chiaro che in
questo particolare momento, nel quale il Paese è impegnato in uno
sforzo di innovazione e di riforme, l’ultima cosa che ci si può augura-
re è quella di trovarsi in una situazione di difficoltà politica. Una crisi
sarebbe veramente gravissima e impensabile, per cui sono soddisfat-
to che le cose stiano invece andando nel senso che ho sempre auspi-
cato».

ROMA Quel nuovo summit in
via del Plebiscito annunciato
per oggi o domani da Bonino e
Pannella al termine della fu-
mata nera con il Polo, potrebbe
alla fine trasformarsi in una te-
lefonata tra Berlusconi ed i lea-
der radicali. Se Gianfranco Fini
dice a chiare lettere che An «ha
già i suoi referendum» e su que-
sti intende puntare («Siamo ar-
rivatiaquotaquattrocentomila
firme») e Pierre Casini di altri
referendum proprio non vuol
sentire parlare, il Cavaliere re-
sta ilpiù interessatoanonspez-
zare quel filo di dialogo con
PannellaeBonino.

Con l’attenzione evidente-
menterivoltaapossibilitàdiac-
cordi nelle future scadenze elet-
torali. E, dunque, Berlusconi
sembraintenzionatoarispolve-
rare quella strategia attendista
già messa in atto con il referen-
dumdell’aprile scorso.Che i ra-

dicali siano un po‘ in affannno
nella raccolta delle firme per il
raggiungimento del megatra-
guardo dei venti referendum si
sa. E quindi il Cavaliere mette
evidentemente in conto che la
situazione non è tale che Boni-
no e Pannella possano sbattere
violentemente la porta. Anche
se ieri, dopo i toni prudenti e di-
plomatici dei giorni scorsi, Em-
ma Bonino nel Transatlantico
di Montecitorio ha pronunciato
chiare frasi di disappunto: non
capisco come il Polo possa pen-
sare cheunParlamentodalcen-
trodestra ritenutocosì«paraliz-
zato» possa affrontare le mate-
rie contenute nei nostri refren-
dum.Altroattacco:«Perlorodi-
re no è impossibile, dire sì pare
che disturbi piani e programmi
fino al Duemilauno, ma intan-
to i cittadini vorrebbero vincere
anche loro qualche riforma su
temicheriguardanolalorovita.

Gli elettori del centrodestra e
anche dell’Ulivo stanno rispon-
dendo intanto in modo diverso
daquelloadottatodailoroverti-
ci». Bonino annuncia quindi
chedaoggi,data incuiscattano
i referendum-days, in tutta Ita-
lia ci saranno cinquecentocin-

quanta tavoli
per la raccolta
delle firme.
Ma l’accordo
con il Polo, in-
tanto, non de-
colla.

La soluzio-
ne per via par-
lamentare dei
temi posti dai
quesiti radica-
li è la media-
zione che ten-

ta Berlusconi. Non a caso ieri
pomeriggiounesponentediFor-
za Italia come l’exministroAn-
tonio Martino, uno dei più sen-

sibili alla tematica refrendaria,
insieme ad altri parlamentari
del Polo come Marco Follini vi-
cesegretario del Ccd e Pietro Ar-
mani, responsabile economico
di An, ha annunciato proposte
di legge sulle materie poste dai
quesiti radicali, dall’economia
allagiustizia.

«Nessuna iniziativa antire-
ferendaria, né antiradicale - di-
ce Martino - ma se il Parlamen-
to vuole può trasformare in leg-
ge molte delle solzuuoni richie-
steperdare rispostealledoman-
de che vengono dal paese per
cambiare la società in senso li-
berale e difendere i diritti dei la-
voratoridallostrapoteredeisin-
dacati». D’accordo Armani e
Follini secondo i quali bisogna
«evitare di andare ad uno scon-
tro referendario dall’esito incer-
to».

Sia Martino che il presidente
dei senatori di Fi La Loggia re-

plicano duramente all’ammo-
nimento venuto dal presidente
dei senatoriDs,GavinoAngius,
sull‘abusodell’utilizzodei refe-
rendum. Un altra dura critica
eravenutadalpresidentedei se-
natori del Ppi, Leopoldo Elia,
che parla dei venti referendum
radicali comedi«unagrave ini-
ziativa sul piano costituziona-
le».

«La paura per Ds fa novan-
ta», diceEnricoLaLoggia rivol-
toallamaggioranzadigoverno.
MaevidentementeancheilPolo
non è tranquillissimo. E qual-
cuno nel centrodestra potrebbe
già incominciare ad accarezza-
re il sogno che l’avventura refe-
rendariacontutti i rischieledif-
ficoltà che comporta possa alla
fine servire a erodere un po‘ di
quel potere contrattuale acqui-
stato con il brillante risultato
dellaListaBoninoalleeuropee.

P. Sac.

■ Il FACCIA
A FACCIA
In forse l’incontro
forse ci sarà solo
una telefonata
E Martino
non esclude una
via parlamentare


